LEGGE REGIONALE N. 20 DEL 06-07-1999
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Nuovi strumenti per il finanziamento di oper e pubbliche, per il sostegno
dell'impresa e dell'occupazione, nonche' per laraccolta e l'impiego di
risorse collettive a favore dei settori produttivi.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA
N. 27
del 7 luglio 1999

IL CONSGLIO REGIONALE
ha approvato,

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga
la seguente legge:
CAPO |
Finalita
ARTICOLO 1
(Finalita")
1. Al fine di ottim zzare |'inpiego delle risorse per |la

realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita', attraverso

| "anplianmento della capacita' finanziaria ovvero |’ em ssione d
prestiti obbligazionari, nonche' di sostenere |’occupazione e i
settori produttivi nel Friuli-Venezia Gulia, anche nediante utilizzo
di risorse collettive raccolte nel territorio regionale, |a Regione
interviene, direttamente o indirettanmente, con |’ attivazi one degl
strumenti previsti dalla presente |egge.



CAPO | |

Coi nvol gi rento di soggetti pubblici e privati nella
real i zzazi one e

gestione di opere pubbliche o di pubblica utilita

ARTICOLO 2

(Anbito operativo e strunmenti di progranmezi one)

1. La Regione Friuli-Venezia Gulia favorisce il piu" anpio

coinvol gimento nella realizzazione e nella gestione di opere pubbliche
o0 di pubblica utilita' di soggetti pubblici o privati in relazione
agli aspetti finanziari, progettuali, realizzativi e gestionali

2. di interventi di cui al comm 1 riguardano |e opere pubbliche o
di pubblica utilita' atte a garantire redditivita' attraverso |la
remunerazione di servizi dalle stesse derivanti, da realizzarsi ne
territorio del Friuli-Venezia Gulia.

3. Le disposizioni di cui al comm 2 si applicano anche alle opere
afferenti a progetti di carattere interregionale, nazionale ed

i nternazionale, purche' direttanente o indirettamente al servizio
del | " utenza regional e.

4. Per le finalita" di cui al commm 1, |a Regi one autonona
Friuli-Venezia Gulia, gli enti pubblici, conpresi quelli econonici

gli enti e le amm nistrazioni locali, le |oro associazioni e consorzi
nonche' gli altri organism di diritto pubblico, situati su

territorio regionale, individuano |le opere di cui al comma 2 in
relazione alla funzionalita' delle stesse al persegui nento degl
obiettivi inseriti negli strumenti di programmmazione, al fine del loro
inserinmento nel programm triennale previsto dalla vigente normativa
in mteria di lavori pubblici

5. Qualora i soggetti pronotori di cui all articolo 5 comm 3,
presentino ai soggetti di cui al comm 4 delle proposte relative alla
realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita', non previste
nei programm triennali, |e anm nistrazioni possono inserirle negl
stessi, successivamente ad un’analisi relativa alla fattibilita

tecni co-finanziaria, nonche' sull’utilita pubblica che deriverebbe
dalla loro realizzazione.



ARTICOLO 3

(Studi di fattibilita')

1. Lo studio di fattibilita" per opere di costo conpl essivo
superiore a lire 20 niliardi e 1o strunento ordinario prelinnare a
fini dell’ assunzione delle decisioni di investimento da parte delle
anmi ni strazi oni pubbliche.

2. Per le finalita' di cui all’articolo 2, |’ Amm nistrazi one

regi onal e puo' intervenire nella predisposizione degli studi di
fattibilita' tecnica e finanziaria dei progetti.

ARTICOLO 4

(Concessione per la realizzazione e per |a gestione di opere pubbliche
e di pubblica utilita')

1. Sulla base dei principi contenuti nella |legge 11 febbraio 1994,

n. 109, e successive nodificazioni ed integrazioni, i soggetti di cu
all articolo 2, conma 4, possono procedere alla realizzazione di opere
pubbliche o di pubblica utilita' suscettibili di gestione econonica

medi ante contratti di concessione, con risorse totalnente o
parzialmente a carico dei soggetti concessionari

2. Le concessioni di cui al comm 1 sono contratti conclusi in forma
scritta fra un inprenditore e una anmi ni strazione aggi udicatrice d

cui al comma 1, aventi a oggetto il finanzianmento, |a progettazione
definitiva, |a progettazi one esecutiva e |’ esecuzione di opere
pubbliche o di pubblica utilita' e di lavori ad esse struttural nente e
direttanmente collegati, nonche' la |oro gestione funzionale ed
econonica. La controprestazione a favore del concessionari o consiste
uni canente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare
economni canente tutti i lavori realizzati



3. Il concedente, in relazione alla gestione econom ca dell’opera e
fatto salvo il caso di equilibrio tra la tariffa di nercato e quella
soci ale, puo' intervenire nei nodi e alle condizioni che seguono:

a) con la previsione di prezzi o tariffe amministrati, controllati o

predeterm nati; nel qual caso il soggetto concedente deve assicurare
al concessionario il perseguinento dell’equilibrio
econoni co-finanziario degli investinenti e della connessa gestione in

relazione alla qualita' del servizio da prestare, anche nmedi ante un
prezzo, stabilito in sede di gara, che conmunque non puo' superare i
50 per cento dell’inporto totale dei lavori; il prezzo puo' essere
corrisposto a collaudo effettuato in un’unica rata o in piu' rate
annual i, costanti o variabili;

b) con la previsione in capo al concessionario dell’obbligo de

versamento di una parte dei profitti qualora gli introiti siano
el evati per |la presenza di un’utenza nolto anpia; nodalita' e termni
per il versanmento sono disciplinati nel contratto di concessione.

4. La durata della concessione non puo' essere superiore a trenta
anni. | presupposti e |le condizioni di base che determn nano

| " equilibrio econonmico-finanziario degli investimenti e della connessa
gestione, da richiamare nelle prenesse del contratto, ne costituiscono
parte integrante. Le variazioni apportate dall’anmm nistrazione

aggi udicatrice a tali presupposti o condizioni di base, nonche' norne
| egislative e regol anentari che stabiliscano nuovi nmeccani sni

tariffari o nuove condizioni per |’ esercizio delle attivita' previste
nell a concessione, qualora determ nino una nmodifica dell’equilibrio
del piano, conportano |l a sua necessaria revisione da attuare nediante
ri determ nazi one dell e nuove condizioni di equilibrio, anche tramte
la proroga del term ne di scadenza delle concessioni, e, in mancanza
della predetta revisione, il concessionario puo' recedere dalla
concessione. Nel caso in cui |le variazioni apportate o |e nuove

condi zioni introdotte risultino favorevoli al concessionario, |la

revi sione del piano deve essere effettuata a vantaggi o del concedente.
Nel caso di recesso del concessionario si applicano | e disposizion

dell’articolo 10. Il contratto deve contenere il piano

econoni co-finanziario di copertura degli investinenti e deve prevedere
| a specificazione del valore residuo al netto degli anmortanenti
annual i, nonche' |’ eventuale valore residuo dell’investinento non

ammortizzato al term ne della concessi one.

5. L affidamento delle concessioni di costruzione e gestione avviene
medi ante licitazione privata, ponendo a base di gara un progetto
prelimnare corredato degli elaborati relativi alle prelimnari

i ndagi ni geol ogi che, geotecniche, idrologiche e sisniche.

6. Le concessioni di cui al presente articolo sono aggiudicate con
il criterio dell’ offerta econom canente piu vantaggi osa, prendendo in

consi derazi one i seguenti elenenti variabili in relazione all’opera da
realizzare

a) il prezzo di cui al conma 3, lettera a);

b) il valore tecnico ed estetico dell’ opera progettata;

c) il tenpo di esecuzione dei |avori

d) il rendinmento;

e) la durata della concessi one;

f) le nodalita'" di gestione, il livello e i criteri di aggi ornanento

delle tariffe da praticare all’utenza

g) le eventuali proposte di variante di progetto prelim nare;
h) ulteriori elementi individuati in base al tipo di |avoro da
realizzare



7. | lavori possono avere inizio soltanto dopo |’ approvazi one de
progetto esecutivo da parte dell’anm nistrazi one aggi udicatrice.

8. Alle licitazioni private per |’affidamento di concessioni di
costruzione e gestione sono invitati i soggetti richiedenti in
possesso dei requisiti di cui alla presente |egge.

9. Per inporti inferiori alla soglia conunitaria, |e Amrnistrazion
aggi udicatrici applicano |le disposizioni dell’articolo 44, comm 2 e

3, della |l egge regionale 9 novenbre 1998, n. 13, linmtando a un ninino
di 3 e aun massino di 10 il numero dei concorrenti.

10. | capitolati speciali d appalto e il bando di gara per

| > affidamento in concessione di opere pubbliche o di pubblica utilita
i ndicano |’ ordine di inportanza degli elenenti variabili da

consi derare, di cui al commm 6.

ARTICOLO 5

(Promotori di opere pubbliche o di pubblica utilita')

1. Entro il 30 giugno di ogni anno i soggetti promotori di cui al
comma 3 possono presentare alle anm nistrazioni aggiudicatrici di cui
all articolo 4, comm 1, proposte relative alla realizzazione di opere
pubbliche o di pubblica utilita', inserite nei propri strumenti d
programmazi one, tramite contratti di concessione, di cui all’articolo
4, con risorse totalnente o parzialnente a carico dei pronotori

stessi. Le proposte devono contenere uno studio di inquadranento
territoriale e anbientale, uno studio di fattibilita', un progetto
prelimnare, una bozza di convenzi one, un piano econonico-finanziario
asseverato da un istituto di credito, una specificazione delle

caratteristiche del servizio e della gestione nonche' |’indicazione
dei seguenti el enenti:

a) il prezzo di cui all’articolo 4, conma 3, lettera a);

b) il valore tecnico ed estetico dell’ opera progettata;

c) il tenpo di esecuzione dei |avori

d) il rendinmento;

e) la durata della concessi one;

f) le nodalita'" di gestione, il livello e i criteri di aggi ornanento

delle tariffe da praticare all’utenza

g) ulteriori elenenti individuati in base al tipo di opera da
realizzare

h) le garanzie offerte dal pronotore all’ amm ni strazione

aggi udi catrice;

i) I"inporto delle spese sostenute per |a predisposizione delle



proposte, conprensivo anche dei diritti sulle opere d’ingegno di cu
all"articolo 2578 del codice civile; tale inporto, soggetto

al | accettazione da parte della anm ni strazi one aggi udi catrice, non
puo' superare il 2,5 per cento del valore dell’investinmento, comne
desum bi |l e dal piano econom co-fi nanziari o.

2. Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita' di
inporto inferiore alla soglia conunitaria, il contenuto della proposta
che il pronptore deve presentare e' quello previsto dal comm 1 ad
eccezione dello studio di fattibilita' e dell’asseverazione del piano
econoni co-finanziario da parte di un istituto di credito.

3. Possono presentare |e proposte di cui al comma 1 soggetti dotati
di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali
eventual nente associati o consorziati con enti finanziatori e con
gestori di servizi.

ARTICOLO 6

(Requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali del
pronotore e del concessionari o)

1. Qualora i soggetti di cui all’articolo 4, conma 1, non provvedano
con proprio regolamento, formulato sulla base di uno schema tipo che
| a Regi one provvedera' ad emanare, previo parere della Conm ssione
consiliare conpetente, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente | egge, vengono individuati in capo al pronptore e a
concessionario i seguenti requisiti di natura tecnica, organizzativa,
finanziaria e di gestione:

a) fatturato nmedio relativo alle attivita' svolte negli ultim

cinque anni antecedenti alla presentazione della proposta o alla
pubbl i cazi one del bando non inferiore al cinque per cento

dell"investinento previsto per |’intervento;

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesinmo dell’investinmento
previsto per |’intervento;

c) svolgimento negli ultim dieci anni di servizi affini a quello
previsto dall’intervento per un inporto nedio riferito ai mgliori
cinque anni, non inferiore al cinque per cento dell’investinento
previsto per |’intervento;

d) svolginmento negli ultim dieci anni di al meno un servizio affine
a quello previsto dall’intervento per un inporto nedio riferito ai
m gliori cinque anni, pari ad alnmeno il due per cento
dell"investinento previsto dall’intervento.

2. Qualora il candidato alla concessione o il pronotore siano



costituiti da un raggruppanento tenporaneo di soggetti o da un
consorzio, i requisiti previsti al comm 1, lettere a) e b), devono
essere posseduti dalla mandataria o da un inpresa consorziata nella
m sura mninma del quaranta per cento; la restante percentuale e
posseduta cunul ati vamente dalla nmandataria o dalle altre inprese
consor zi at e.

ARTICOLO 7

(Val ut azi one dell e proposte)

1. Entro il 31 ottobre di ogni anno | e anmi nistrazion
aggiudicatrici di cui all’ articolo 4, comma 1, valutano |a
fattibilita' delle proposte presentate sotto il profilo costruttivo

urbani stico ed anbi ental e, nonche' della qualita' progettuale, della
funzionalita', della fruibilita' dell’ opera, dell’  accessibilita al
pubblico, del rendinento, del costo di gestione e di nanutenzione,
della durata della concessione, dei tenpi di ultinazione dei |avori
dell a concessione, delle tariffe da applicare, della netodol ogia di
aggi ornanmento delle stesse, del valore economico e finanziario de

pi ano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano |’ assenza
di elementi ostativi alla loro realizzazione e, esanminate |e proposte
stesse, anche conparativanente, la loro conpatibilita' in relazione
alle priorita' individuate dai propri strunmenti di programmazi one.

ARTICOLO 8

(I'ndi zi one della gara)



1. Entro il 31 dicenbre di ogni anno |le ammi ni strazion
aggiudicatrici di cui all’ articolo 4, comma 1, in attuazi one de
propri strumenti progranmatori ed al fine di aggiudicare la
concessione di cui all’articolo 4, procedono, per ogni proposta
i ndi vi duat a:

a) ad indire una gara da svolgere con il netodo della licitazione
privata di cui all’articolo 4, commma 5, e il criterio dell’offerta
econoni canente piu' vantaggi osa, ponendo a base di gara il progetto

prelimnare presentato dal pronotore, eventual nente nodificato sulla
base dell e determninazioni delle anm nistrazioni stesse, nonche'
valori degli elenenti necessari per |la determ nazione dell’offerta
econoni canmente piu' vantaggi osa nelle msure previste dal piano
econom co-finanziario presentato dal pronotore;

b) ad aggiudicare, in deroga all”articolo 4, commi da 5 e 9, la
concessi one nedi ante una procedura negozi ata da svolgere fra i
pronotore ed i soggetti presentatori delle due mgliori offerte nella
gara di cui alla lettera a); nel caso in cui alla gara abbia

parteci pato un unico soggetto |a procedura negoziata si svolge fra i
pronptore e questo uni co soggetto.

2. La proposta del pronptore posta a base di gara e' vincolante per
| o stesso qualora non vi siano altre offerte nella gara ed e

garantita da una cauzione pari al 2 per cento dell’ inporto delle opere
e da una ulteriore cauzione pari all’inporto di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera i), da versare, su richiesta dell’amr nistrazi one
aggi udicatrice, prima dell’indizione del bando di gara.

3. | partecipanti alla gara, oltre alla cauzione pari al 2 per cento
dell’inmporto delle opere, versano, nediante fidejussione bancaria o
assicurativa, un ulteriore cauzione fissata dal bando in msura pari
all’ importo di cui all”articolo 5, comm 1, lettera i).

4. 11 pronpotore dell’opera ha diritto di prelazione sull’affidanento

dell a concessione alle stesse condi zioni dell’ offerta econoni canente
pi u' vantaggi osa presentata in gara

5. In caso di esercizio del diritto di prelazione di cui al conma 4,

il soggetto pronotore deve versare al migliore offerente una somm
pari agli onorari e alle spese sostenute per |a redazione del progetto
definitivo e gli eventuali diritti sulle opere d ingegno, dedotto

| "inmporto di cui al comm 9.

6. La decisione del pronptore di esercitare il diritto di prelazione
deve essere conunicata all’'anm ni strazi one aggi udicatrice e

all " eventual e concorrente risultato mglior offerente, entro 20 giorn
dalla data del verbale di gara. Decorso il suddetto termnne

| ammi ni strazi one aggi udi catrice procede all’aggi udi cazione definitiva
del l a concessi one.

7. In caso di mancato esercizio del diritto di prelazione i

soggetto, pronptore dell’opera ha diritto al paganmento dell’ ' inporto d
cui all"articolo 5, conma |, lettera i), atitolo di rinborso delle
spese sostenute per |a redazione della proposta e per la rinuncia ai
diritti sulle opere di ingegno. Il paganento e' effettuato

dal I > amni ni strazi one prelevando tale inporto dalla cauzi one presentata
dal | " aggi udi catario ai sensi del comma 3.

8. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comm 1,
lettera b), il promptore non risulti aggiudicatario entro un congruo
termne fissato dall’amm ni strazione nel bando di gara, il soggetto



pronotore della proposta ha diritto al paganmento, a carico

del | " aggi udi catario, dell’inmporto di cui all’articolo 5 comm 1,
lettera i). |l paganento e' effettuato dall’ amr ni strazi one

aggi udi catrice prelevando tale inporto dalla cauzione versata da
soggetto aggi udi catario ai sensi del conma 3.

9. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comm 1,

lettera b), il promptore risulti aggiudicatario, |lo stesso e' tenuto a
versare all’altro soggetto, ovvero agli altri due soggetti che abbiano
partecipato alla procedura, una sonma pari all’inmporto di cu

all"articolo 5, conma 1, lettera i). Qualora alla procedura negoziata
abbi ano parteci pato due soggetti, oltre al pronotore, |la somma va
ripartita nella msura del 60 per cento al migliore offerente nella
gara e del 40 per cento al secondo offerente. Il paganmento e
effettuato dall’ amm ni strazi one aggi udicatrice prelevando tale inporto
dal |l a cauzi one versata dall’ aggiudicatario ai sensi del conma 3.

10. | soggetti aggiudicatari della concessione appaltano a terzi una
percentual e mnima del 30 per cento dei lavori oggetto della
concessi one.

ARTICOLO9

(Societa' di progetto)

1. Il bando di gara per |’affidamento di una concessione per |la
real i zzazione e gestione di opere pubbliche o di pubblica utilita' di
cui all’articolo 4, conma 1, deve prevedere che |’'aggiudicatario abbia
la facolta', dopo |’'aggiudicazione, di costituire una societa' di

progetto in fornma di societa' per azioni o a responsabilita' linitata,
anche consortile. Il bando di gara indica |’ anmontare m ni no de
capitale sociale della societa'. In caso di concorrente costituito da

piu' soggetti, nell’ offerta e indicata |la quota di partecipazione a
capital e sociale di ciascun soggetto. La societa cosi' costituita
diventa | a concessionaria subentrando nel rapporto di concessi one

al | "aggi udi catari o senza necessita' di approvazione o autorizzazione.
Tal e subentro non costituisce cessione di contratto. Il bando di gara
puo', altresi', prevedere che |la costituzione della societa" sia un
obbligo dell’aggiudicatario.

2. Nel caso in cui il bando di gara preveda la costituzione di una
societa' per azioni, del collegio sindacale della stessa deve far
parte un rappresentante, nom nato dai soggetti di cui all’articolo 2
comma 4.



3. | lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle
societa' disciplinate dal comma 1 si intendono realizzati e prestati
in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette
societa' ai propri soci, senpre che essi siano in possesso de
requisiti previsti dalla presente | egge. Restano ferne | e disposizion
di cui all'articolo 8, conma 10

ARTICOLO 10

(Ri sol uzi one)

1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadenpinmento
del soggetto concedente di cui all’articolo 4, conma 1, ovvero
quest’ultim revochi |la concessione per notivi di pubblico interesse,
sono rimnborsati al concessionario:

a) il valore delle opere realizzate piu' gli oneri accessori, al
netto degli anmmortanenti, ovvero, nel caso in cui |’ opera non abbia
ancora superato |a fase di collaudo, i costi effettivanente sostenuti

dal concessionari o;

b) le penali e gli altri costi sostenuti o0 da sostenere in
conseguenza della risol uzione;

c) un indennizzo, a titolo di risarcinmento del mancato guadagno,

pari al 10 per cento del valore delle opere ancora da eseguire ovvero
della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base de

pi ano economni co-fi nanzi ari o.

2. Le some di cui al comm 1 sono destinate prioritarianente al

soddi sfaci nento dei crediti dei finanziatori del concessionario e sono
i ndi sponibili da parte di quest’ultino fino al conpleto

soddi sfacimento di detti crediti.

3. L' efficacia della revoca della concessione e' sottoposta alla
condi zi one del paganento da parte del concedente di tutte |le some
previste dai comm 1 e 2.



ARTICOLO 11

(Subentro)

1. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per
nmotivi attribuibili al soggetto concessionario, i soggetti
finanziatori del progetto possono inpedire la risoluzione designando,
entro novanta giorni dal ricevinmento della conunicazione scritta da
parte del concedente dell’intenzione di risolvere il rapporto, una
societa' che subentri nella concessione al posto del concessionario e
che viene accettata dal concedente a condi zi one che:

a) la societa' designata dai finanziatori abbia caratteristiche
tecniche e finanziarie sostanzi al nente equivalenti a quelle possedute
dal concessionario all’epoca dell’ affidanmento della concessione;

b) |’ inadenpi nento del concessionario che avrebbe causato la

ri soluzione cessi entro il ternine di centottanta giorni da
ricevimento della relativa conuni cazi one da parte del concedente ai
soggetti finanziatori, prorogabile in caso di accordo tra le parti
citate.

CAPO 111

Interventi regionali per favorire la realizzazi one
di opere di

Iniziativa privata di rilevante interesse generale

ARTICOLO 12

(Opere di iniziativa privata)

1. L’ Ammini strazione regionale favorisce |la realizzazione di opere

di iniziativa privata, di rilevante interesse generale in relazione
alle ricadute sociali ed econom che nel Friuli-Venezia Gulia, atte a
garantire redditivita' attraverso |a renunerazione dei servizi dalle
stesse derivanti e definite sulla base di progetti che ne conprendono
gli aspetti finanziari, realizzativi e gestionali



2. Per le finalita' di cui al conma 1, |’ Anm nistrazione regionale
individua le opere in relazione alla funzionalita' delle stesse a
persegui mento degli obiettivi inseriti negli strunenti di

progranmmazi one regionali, e puo' intervenire nella predisposizione
degli studi di fattibilita tecnica e finanziaria dei progetti ai fin
della loro val utazione da parte degli investitori e dei finanziatori

anche avval endosi delle specifiche conpetenze della Finanziaria
regionale del Friuli-Venezia Gulia - Friulia SpA.

ARTICOLO 13

(Garanzi e)

1. Le operazioni di finanzianmento per |la copertura degli oneri d
realizzazione delle opere di cui all’articolo 12 possono essere
garantite in linea capitale dalla Regione, sulla base degli studi d
fattibilita'" di cui all’articolo 12, commm 2, fino ad un terzo de

val ore delle opere da realizzare e conunque entro |’ inporto nmassino di
30 mliardi e per un anmontare conpl essivo, per tutti gli interventi,
di lire 100 mliardi per |’anno 1999.

2. di inporti massim da garantire, conplessivanente e per ogn
singol o intervento, saranno stabiliti, negli anni successivi al 1999,
con | egge finanziaria.

3. Con deliberazione della Gunta regionale, sentita | a Conmn ssione
consiliare conpetente, sono determ nati annualnmente le priorita' per

|l a concessione delle garanzie di cui al comma 1, nonche' i criteri per
| a determ nazione degli inporti da garantire in relazione a ciascun
i ntervento

4. Le garanzie di cui al comma 1 sono concesse a fronte

del | " applicazione, prevista negli studi di fattibilita di cui
all articolo 12, comm 2, di tariffe agevolate nei confronti

del | "utenza per i servizi prestati nell’ anbito dell’attivita' d
gestione delle opere di cui all’articolo 12



CAPO |V

Strunmenti finanziari per la realizzazione di opere
pubbl i che

attraverso em ssione di obbligazioni

ARTICOLO 14

(Prestiti obbligazionari)

1. Per la realizzazione di opere pubbliche e di pubblica utilita'

| Ammi ni strazione regionale e' autorizzata a contrarre prestiti
obbl i gazionari nediante em ssione di Buoni Ordinari Regionali, ai

sensi dell’articolo 52 dello Statuto di autonom a, approvato con |egge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e dell’articolo 35 della |egge
23 dicenbre 1994, n. 724, cone da ultino nodificato dall’articolo 1,
comma 90, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549.

2. L’amontare dei prestiti e determ nato con | egge finanziaria.

3. La Gunta regionale delibera |’ em ssione dei prestiti di cui al
comma 1, determ nando | e condizioni e le nodalita' delle operazioni

4. Al fine di garantire in ogni caso il paganmento del servizio de
prestito, |’ Anm nistrazione regionale e autorizzata a rilasciare
all’Istituto Tesoriere apposita del egazi one di paganento a val ere

sulle quote fisse di tributi erariali devolute alla Regione ai sens
dell articolo 49 dello Statuto di autonom a, approvato con | egge
costituzionale 1/1963, cosi' conme sostituito dall’ articolo 1 della

| egge 6 agosto 1984, n. 457, e da ultino nodificato dall articolo 1,
comma 146, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662

ARTICOLO 15



(Acqui si zione di rating)

1. Al fini dell’ em ssione dei prestiti obbligazionari di cu
all’articolo 14, |’ Anmi nistrazione regionale e autorizzata a
richiedere a societa' di rating di livello internazionale

| " assegnazione di uno o piu' rating, in funzione delle caratteristiche
di ciascun prestito.

CAPO V

I nterventi a sostegno dell'occupazione e della
pi ccola e nedia i npresa

ARTICOLO 16

(I'ncentivi all’ occupazi one)

1. Al fine di sviluppare |’ occupazione nediante |a creazione d

posti aggiuntivi di lavoro, |a Regione, tramte |’ Agenzia regionale
per |’inpiego, e autorizzata a concedere contributi alle piccole e
medi e i nprese che effettui no assunzioni a tenpo indeterninato, anche
part-tine, di disoccupati iscritti nelle |liste di collocanento da neno
di 24 mesi o di soggetti in cerca di prinm occupazione, con |le
priorita , stabilite dal regolanmento di cui al comma 7, per resident
in regione da al nreno due anni

2. Al fini di cui al comma 1 si intendono posti aggiuntivi di |avoro

quel l'i che soddi sfano entranmbe | e seguenti condi zi oni
a) eccedono |’'increnmento annual e nedi o degli occupati a tenpo
indeternminato nell’inpresa nel triennio antecedente rispetto all’anno

di presentazione della donmanda di contri buto;

b) determ nano un aunento degli occupati a tenpo indeterm nato
nell’inpresa rispetto al nunero degli stessi alla fine dell’anno
antecedente a quello di presentazione della domanda di contri buto.

3. Qualora |’'inpresa sia iscritta al registro delle inprese da neno
di tre anni, si tiene conto dell’incremento nedio degli occupati ne
periodo antecedente rispetto all’anno di presentazione della domanda
di contributo, fernp restando quanto previsto dalla lettera b) de
conma 2.

4. 1 contributi di cui al comma 1 sono concessi entro il limte
massino di lire dieci mlioni per unita |[|avorativa.
5. | contributi sono revocati qualora i dipendenti non pernmangano

all e di pendenze dell’inpresa per alneno diciotto nesi



6. L' Agenzia regionale per |’'inpiego e autorizzata a concedere ed
erogare i contributi previsti dal comma 1 anche in via anticipata, a
fronte della presentazione di domande corredate di fidejussione
bancaria o assicurativa, prestata ai sensi dell’articolo 4 della |egge
regi onal e 4 gennai o 1995, n. 3.

7. Le nodalita' di concessione e di erogazione dei contributi e, in
particolare, i termini perentori per |la presentazione delle domande e
del l a docunentazione e le ipotesi di revoca dei benefici concessi
nonche' le nodalita' di prestazione delle fidejussioni ed i contenuti
del Il e medesi ne sono disciplinati da apposito regol anmento, adottato a
sensi dell’ articolo 32, comm 1, lettera d), della | egge regionale 14
gennai o 1998 n. 1.

8. | contributi di cui al comma 1 sono concessi secondo |a regola
del <<de m nini s>>

9. L’ Agenzia regionale per |'inpiego e' autorizzata, anche ai sens
dell articolo 44, conma 2, della |l egge regionale 1/1998, ad avvalers
del proprio Tesoriere, o di altro soggetto esterno specializzato, per
| " escussi one dei soggetti che hanno prestato fidejussione.

ARTICOLO 17

(Interventi a sostegno dei rischi di inpresa)

1. L' Amri ni strazi one regionale e' autorizzata ad erogare un

fi nanzi anento straordinario per |’anno 1999 ai consorzi garanzia fidi
tra piccole e nedie inprese allo scopo di promuovere |la nascita di
gruppi d acquisto di polizze per assicurare il rischio della
inesigibilita" dei crediti, nonche' allo scopo di abbattere il costo
dei servizi assicurativi in parol a.

2. Le erogazioni di cui al comma 1 sono subordinate alla stipula di

una convenzione tra il consorzio beneficiario e |’ Ammi ni strazi one

regi onal e. La convenzione contiene le direttive dell’ Anmi ni strazi one
per |’inpiego dei finanzianenti, nonche' |’ obbligo per il consorzio di
una rel azione annual e sull’inpiego dei fondi

3. Per e finalita' di cui al comm 1 sono assegnate lire 900
mlioni per i consorzi di garanzia fidi tra inprese artigiane, lire
900 milioni per i consorzi garanzia fidi tra inprese industriali, lire

200 mlioni per i consorzi garanzia fidi tra le inprese del commercio,
servizi e turisno.



CAPO VI

Strunenti per la raccolta e |'inpiego di risorse
collettive a favore

dei settori produttivi

ARTICOLO 18

(Societa' per |’organizzazione di raccolte speciali di risparnio)

1. Al fine di orientare |’inpiego del risparm o raccolto ne
territorio regionale in investinenti che, tutelando |’ interesse de

ri sparm atore, possano intervenire nel finanzianento dei process
produttivi favorendo anche |la formazione di nmezzi finanziari da
destinare alle inprese operanti nel Friuli-Venezia Gulia nell’anbito
di progetti di capitalizzazione, |’ Aministrazione regionale e
autorizzata a pronmuovere fornme di aggregazione tra banche, altri
internediari finanziari e organism sindacali di categoria aventi sede
nel territorio regionale, attraverso |la costituzione di una societa
di capitali preordinata all’organizzazione di raccolte speciali di
risparm o da attivare attraverso lo strunmento dei fondi coruni d

i nvesti nent o.

2. Per le finalita'" di cui al comm 1, nelle nore della
costituzione della societa' di cui al comm 1, |’ Ammi nistrazione
regionale e' autorizzata a pronuovere, nedi ante apposite convenzion
da stipulare, anche separatanente, con banche ed altri intermediari
finanziari aventi sede nel territorio regionale, |”attivazione d
raccolte speciali di risparmo attraverso o strunento dei fond
comuni di investinento.

3. L Ammi ni strazione regionale e' autorizzata a concedere a
soggetti di cui al presente articolo |'utilizzo dello stemma della
Regi one Autonoma Friuli-Venezia Gulia ai fini della raccolta de
risparmo per le finalita'" di cui al comma 1.

CAPO VI



Norme finanziarie ed entrata in vigore

ARTICOLO 19

(Nornme finanziarie)

1. di oneri derivanti dall’'applicazione degli articoli 3, conma 2,

e 12, comma 2, fanno carico al capitolo 885 dello stato di previsione
dell a spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e de

bi l anci o per |’anno 1999.

2. Per le finalita'" previste dall’articolo 13, comm 1, e

autorizzata la spesa di lire 5.000 mlioni per |’anno 1999 a carico
del capitolo 1424 (2.1.264.3.10.32) che si istituisce nello stato d
previ sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001
e del bilancio per |I’anno 1999 alla Rubrica n. 9 - programma 0.29.2 d
nuova istituzione nella rubrica - spese d investinento - Categoria 2.6
- Sezione X - con |a denom nazi one <<Oneri per garanzie relative alle
operazioni di finanzianento di opere di iniziativa privata (Project
financing)>> e con lo stanzianento di lire 5.000 milioni per |’ anno
1999. Al relativo onere si provvede nediante prel evanento di pari

i nporto dall apposito fondo globale iscritto sul capitolo 9710 de
precitato stato di previsione della spesa (partita n. 13 dell’elenco
n. 7 allegato ai bilanci predetti).

3. Per le finalita' previste dall’articolo 16 e autorizzata la
spesa di lire 10.000 milioni a carico del capitolo 8529
(2.1.235.5.10.02) che si istituisce nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio
per |1”anno 1999 - alla Rubrica n. 27 - programm 0.19.1 - spese

d investinmento - Categoria 2.3 - Sezione X - con |a denom nazi one

<<Fi nanzi anento all’ Agenzi a regionale per |’inpiego per |la concessione
di contributi alle piccole e nedie inprese che effettuano assunzioni a
tenpo indetermnato>> e con |o stanzianmento di lire 10.000 mlioni per

| "anno 1999. Al relativo onere si provvede nedi ante prel evanento d
pari inmporto dall’apposito fondo globale iscritto sul capitolo 9710
del precitato stato di previsione della spesa (partita n. 11
dell"elenco n. 7 allegato ai bilanci predetti).

4. Per le finalita'" previste dall’articolo 17, conma 1, e

autorizzata la spesa di lire 2.000 mlioni per |’anno 1999 a carico
del capitolo 1425 (1.2.243.3.10.32) che si istituisce nello stato d
previ sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001
e del bilancio per |I’anno 1999 alla rubrica n. 9 - programma 0.29.2 -
spese di investinento - Categoria 2.5 - Sezione X - con la

denomi nazi one <<Fi nanzi amento straordi nari o ai consorzi garanzia fidi
tra piccole e nedie inprese allo scopo di promuovere |a nascita di

gruppi di acquisto di polizze per assicurare il rischio della
inesigibilita" dei crediti, nonche' allo scopo di abbattere il costo
dei servizi assicurativi nedesim >> e con |o stanziamento di lire

2.000 mlioni per |I'anno 1999. Al relativo onere si provvede nedi ante
prel evanento di pari inporto dall’ apposito fondo globale iscritto sul



capitolo 9710 del precitato stato di previsione della spesa (partita
n. 12 dell’elenco n. 7 allegato ai bilanci predetti).

ARTICOLO 20

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua
pubbl i cazi one nel Bollettino ufficiale della Regione.



